INDIRIZZI IN MATERIA DI INVESTIMENTI IMMOBILIARI


                      DEGLI ENTI PREVIDENZIALI.








                            I L   C I P E








VISTO il documento sulle linee  di politica economica a medio  termine


presentato dal Governo il 31 maggio 1990;


CONSIDERATO che,  nel  quadro di  una  razionale  utilizzazione  delle


possibili risorse, occorre  assicurare adeguate  disponibilità per  le


esigenze immobiliari della pubblica amministrazione,  ivi comprese  le


Università;


RITENUTO che il  soddisfacimento di tale  esigenze possano  concorrere


gli enti previdenziali  con i  fondi di cui  all'art. 65  della  legge


30 aprile 1969, n. 153;





                         R A C C O M A N D A





ai Ministri del  Lavoro e  della Previdenza  Sociale, del  Bilancio  e


della Programmazione Economica  e del  Tesoro perché  diano  opportuni


indirizzi per  riservare  alle  esigenze  immobiliari  della  pubblica


amministrazione, ivi  comprese  le Università,  almeno  il  10%  delle


complessive disponibilità dei  piani di  impiego da parte  degli  Enti


previdenziali, determinate, ai sensi dell'art. 65, primo comma,  della


legge 30 aprile 1969, n. 153.


Le somme da investire sono, comunque, da ricondurre nell'ambito e  nei


limiti di cui all'art. 65, secondo comma, della citata legge n. 153  e


la  loro  utilizzazione  deve  rispettare  i  criteri  di  redditività


prescelti in via generale dagli enti previdenziali.


Il Ministro del  Lavoro e  della Previdenza  Sociale, del  Bilancio  e


della  Programmazione  Economica  e  del   Tesoro  relazioneranno   in


proposito il CIPE.


Roma, lì 30 luglio 1991





                                             IL PRESIDENTE DELEGATO   


                                         (On.le Paolo Cirino Pomicino)
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